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quale ritornarono in Siena i Guelfi ufciti ; ma non pafso gran ,
tempo , che effi Guelfi nuila curando i patti fatti , fcacciarono 
dalia Cittk i Ghibellini: ficche non refto in Tofcana Cittk , che 
non fi reggeffe a parte Guelfa. E  i Fiorentini fotto alcuni pre- 
tefti disfecero il Caftello di Poggibonzi, che era de’ piu belli e 
forti della Tofcana,  e ridufTero quel Popolo ad un Borgo nel 
piano. Comincio in queft’ Anno la guerra fra i Veneziani (a)(a) Dundu!. 
e Bolognefi. Aveano i Ferrarefi, Padovani, e Trivifani nega• 
to al Doge di Venezia foccorfo di grani in tempo di grave ca- Rer. Italic. 
reftia , avendone bifogno per loro flefli. Sdegnato egli impofe 
delle nuove gabelle alle mercatanzie , e fece guardare i Porti 
dell’ Adriatico , acciocche niuno conduceffe vettovaglie , fe non 
a Venezia, ne paflava Sale in terra ferma . Se ne difguftarono 
forte i Bolognefi , perche loro ne veniva gran danno j e quantun- 
que inviaffero Ambafciatori a dolerfene , non ne riportarono , fe 
non delle amare nfpofte . Era allora al fommo la potenza de’ 
Bolognefi, giacche comandavano alla maggior parte della Ro­
magna . Pero aduuato un efercito di circa quaranta mila perfo­
ne,  andarono al Po di Primaro , e quivi piantarono un Caftel­
lo ,  o fia Fortezza, fecondo i’ ufo di que’ tempi. Venne pertan- 
to fpedita da Venezia una flotta di molte navi per impedir quel 
lavoro , con trabjcchi e mangani dall’ altra riva del Po ; ma i 
Bolognefi non reftarono per quefto di compierlo , ne fi attenta- 
rono i Veneziani di difturbarli. Dopo la morte di AldigieriFon­
tana avendo tentato in vano i fuoi parenti, potente Famiglia 
di Ferrara (b) , di torre il dominio di quella Cittk ad Obi^o 
Marchefe d’ Efte,  fe ne fuggirono, ritirandofi ful Bolognefe a 
Galiera, da dove cominciarono a danneggiare il territorio di Fer -(V)R‘tobal~ 
rara . Ottennero pofcia perdono dal Marchefe' ; purche andaffe- Tom%P°m' 
to a’ confini nelle Cittk , ch’ egli loro afTegno. Rer. italic.

Annales 
Tester. Adu*

Anno di C r i s t o  m c c l x x i . Indizione xiv. «««*/ 
di G r e g o r i o  X. Papa i . Rer. Italic• 

Imperio vacante .

F I l i p p o  nuovo Re di Francia ,  e Carlo i?<;di Sicilia fuo Zio, 
fen vennero a Viterbo , a fine di follecitare i difcordi Car- 

dinali all’ elezione di un Papa . Avvenne , che cola ancora fi por­
to il Conte Guido di Monforte , Vicario allora per effo Re Carlo

in


